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Mercati e tendenze

PREVISIONI dei PREZZI del GRANO 
tenero e duro: a ognuno il suo metodo

Ogni operatore della filiera del grano 
tenero e duro fa previsione dei prezzi. 
Ogniqualvolta si semina, si compra, si 
vende, si immagazzina, si fanno pre-
visioni ritenendo che rimanga un utile 
alla fine di ciascuna operazione. Esisto-
no diversi metodi di previsione ma non 
esiste quello perfetto. Si parte dal me-
todo più vecchio, quello intuitivo o del 
“buon senso” a quelli più complessi e 
sofisticati utilizzati per lo più dai trader 
specializzati. 
Normalmente, il metodo intuitivo è 
quello più comunemente utilizzato fra i 
produttori che sono di gran lunga i più 
numerosi tra gli operatori della filiera 
del grano. Con ciò, non si esclude che 
possano esistere tra la categoria citata 
coloro che smentiscono quanto afferma-
to, che, a ogni buon conto, trova la sua 
legittimità nella maggioranza dei casi. 
Molti di questi operatori si limitano a 
osservare l’andamento delle quotazioni 
del grano sui mercati fisici e affidano le 
decisioni aziendali alla loro esperienza e 
perspicacia a vario livello. 
Commercianti, trasformatori e altre fi-

gure intermedie e finali della filiera so-
no generalmente più informati rispetto 
ai primi sull’andamento delle quota-
zioni del grano sui mercati fisici. Mol-
ti di questi consultano periodicamente 
le quotazioni sui mercati a termine e 
hanno una conoscenza più o meno ap-
profondita dei fondamentali del grano. 
Sono in grado di ottenere maggiori in-
formazioni dalle singole aree di pro-
duzione ai principali Paesi importatori, 
esportatori, produttori e consumatori, 
fino al livello mondiale. 
Infine, i trader o coloro i quali nella mag-
gior parte dei casi non appartengono al-
la filiera del grano, operano sui mercati 
finanziari del grano con un’ottica esclu-
sivamente finalizzata al massimo pro-
fitto. Frequentemente, hanno un limite 
nella conoscenza dei mercati fisici, delle 
varietà e delle caratteristiche analitiche 
del grano, del ciclo produttivo e, più in 
generale, dell’esperienza di un operatore 
della filiera. 
Ogni metodo utilizzato compensa l’altro. 
Probabilmente, in via teorica, la previ-
sione che si avvicina di più alla realtà è 
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quella che deriva utilizzando una com-
binazione delle diverse metodologie. 
Talvolta, l’andamento dei prezzi ha un 
comportamento illogico e influenzato da 
fattori esterni al grano che nessun me-

todo utilizzato è in grado di prevedere, 
anche se di norma, è la conseguenza dei 
suoi fondamentali. 
Mercatigrano.it adotta un sistema pro-
prio per le previsioni dei prezzi sui 

Confronto fra l’andamento 
reale delle quotazioni in Borsa 
Merci di Bologna (sopra) ed i 
dati ottenuti con l’algoritmo 
sviluppato da Mercatigrano.
it (sotto).

http://Mercatigrano.it
http://Mercatigrano.it
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mercati fisici e fa ricorso a un proprio 
algoritmo mettendo a confronto una 
serie storica dei prezzi internaziona-
li del grano con i suoi fondamentali. 
Con questi presupposti, la previsione 
che ne deriva non tiene conto dei fat-
tori esterni ai fondamentali del grano, 
che, talvolta, influenzano le quotazioni 
anche per periodi prolungati. Non è un 
limite ma una scelta ben precisa sulla 
base di un’estrema variabilità e un nu-
mero particolarmente elevato dei fatto-
ri esterni in gioco. 
Riportiamo qui a fianco due grafici: 
l’uno costruito con l’utilizzo del nostro 
metodo che prevede l’andamento delle 
quotazioni del grano tenero dal genna-
io 2011 a gennaio 2017, l’altro che ripor-
ta nel medesimo periodo l’andamento 
reale delle quotazioni del grano tenero 
n° 3 fino del listino pubblicato dall’As-
sociazione Granaria di Bologna. Ricor-
diamo che l’andamento della nostra 
curva anticipa normalmente di alcuni 
mesi la curva reale delle quotazioni del 
listino di Bologna. Le interruzioni sul 
primo grafico coincidono con il perio-
do della raccolta. 
Dall’osservazione dei due grafici emer-
ge una considerazione, visto che trop-
po spesso si parla di “speculazioni” o 
mercati poco trasparenti. Non abbiamo 
elementi per confermare o per esclude-
re che questi ultimi possano esistere sul 
breve periodo, ma il confronto dei due 
grafici dimostra come sul lungo perio-
do l’andamento delle quotazioni prese 
in considerazione siano solo l’espressio-
ne delle variazioni dei fondamentali del 
grano.

C.D.
Mercatigrano.it
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